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Aveva 83 anni

Addio
a Marchetti
attore di rivista

E’ morto a Torino l’attore Ma-
rio Marchetti. Aveva 83 anni
ed era malato da tempo. Nato
a Saluzzo, laurea in architet-
tura, negli anni 40 si era fatto
abbagliare dal mondo del tea-
tro assistendo alla rivista
«Bada che ti mangio» con To-
tò protagonista: da quel mo-
mento aveva preso parte co-
me imitatore a diversi spetta-
coli per dilettanti. Al teatro
Ideal conosce Mario Ferrero,
il re dell’avanspettacolo, che
gli chiede di sostituire un atto-
re passato nella compagnia di
Macario: inizia così, con Au-
rora Banfi e il giovane Gian, la
lunga avventura con la com-
pagnia del teatro stabile di ri-
vista di stanza al Maffei gui-
data da Ferrero stesso. Dopo
essere stato
attore brillan-
te con la com-
pagnia di Car-
lo Campanini
ins ieme a
Franco Bar-
bero e Mar-
gherita Fume-
ro, nel ’75 por-
ta in scena con Macario e Rita
Pavone la rivista «In due sul
pianerottolo», che avrà anche
un seguito televisivo. Poi si de-
dica al cabaret in giro per
l’Italia e al varietà radiofonico
«L’aria che tira», 200 puntate
in nove anni.

Il lungagnone Marchetti,
capace di passare con disin-
voltura dai ruoli comici a quel-
li drammatici, approda poi in
tv con «Il bello della diretta»
insieme a Loretta Goggi e in
«Trasmissione forzata» con
Dario Fo. Per tre stagioni la-
vora al programma «Gomma
piuma» nel quale presta la vo-
ce in qualità di imitatore a
Bossi, Andreotti e Ferrara. 
Negli ultimi anni ha lavorato
con Rispoli a «Parola mia» ed
è stato conduttore, come clo-
ne di Mike Bongiorno, di 45
puntate a Happy Channel.

Funerali domani alle 10 alla
parrocchia San Giulio d’Orta.

MAURIZIO TERNAVASIO

Un bando della Compagnia di San Paolo

Oltre 500 mila euro per premiare
progetti creativi purché innovativi

Un bando per sostenere la
migliore creatività italiana.
Non ci sono restrizioni per i
progetti: si può partecipare 
presentando qualsiasi idea
che abbia a che fare con le ar-
ti visive, performative e la 
cultura digitale. Si può im-
maginare un nuovo festival 
artistico, una mostra foto-
grafica in una location tori-
nese inedita, o un’installazio-
ne che unisca la scultura alla
poesia. L’importante è che 
sia qualcosa di innovativo. 

«Ora»
La Compagnia di San Paolo
ieri ha presentato il suo nuo-

vo bando «Ora! Linguaggi
contemporanei, produzioni
innovative», per promuovere
a livello nazionale la produzio-
ne culturale. L’obiettivo è di
stimolare ed attrarre proget-
tualità di avanguardia sul ter-
ritorio di riferimento della
Compagnia, cioè Piemonte e
Liguria, favorendo l’emergere
di creazioni originali, aperte 
alla crossdisciplinarietà e ai
nuovi media. E instradando i
talenti che vogliono affermar-
si e accreditarsi nel circuito
artistico.

Tempo fino a febbraio
Sono stati investiti 550mila
euro per il bando, aperto fi-
no al 7 febbraio e destinato a

tutti, ad eccezione di singoli
e aziende. «Fare l’artista og-
gi mette molta paura: si spa-
ventano i genitori di un ra-
gazzo che temono la preca-
rietà, e le banche non ti sor-
ridono se ti presenti da loro
per chiedere un mutuo - di-
ce Luca Remmert, presi-
dente della Fondazione -.
Per questo motivo, vogliamo
dare delle gambe e un’op-
portunità ai migliori creati-
vi italiani, investendo nelle
arti visive, e concretizzando
le idee di chi vuole vivere fa-
cendo cultura». 

Pistoletto pensiero
Alla presentazione di ieri è in-
tervenuto il maestro Miche-
langelo Pistoletto, che ha dia-
logato con Luca Remmert sui
temi di «Ora!» e sul significa-
to dell’arte, che «lega l’emo-
zione alla ragione, e si tradu-
ce prima di tutto con due pa-
role: libertà e responsabilità.
Ma senza innovazione, scen-
de in serie “b”».Michelangelo Pistoletto

I vampiri e Torino, il primo urban fantasy di Jo Rebel
«Greg, tu davvero avresti potuto continuare a vivere?» «Sì. Io sì… 
Io ho scelto di diventare un vampiro». Il primo romanzo urban 
fantasy di Jo Rebel, «Craving», viene presentato stasera (ore 21) 
alla LDC di lungo Dora Colletta 95. Saranno presenti gli attori 
Fabrizio Rizzolo e Isabella Tabarini che leggeranno alcuni brani 
tratti dal libro e il trio rock «Dramalove». [N.PEN.]

CRISTINA INSALACO

La nuova edizione al via il 19 novembre

“Photissima” cambia nome e location
Per crescere divorzia da Artissima

Da «Photissima» a «Photocon-
tainers». Cambia nome, loca-
tion e date in calendario, la ma-
nifestazione diretta da Telema-
co Rendine che, sino alla scorsa
edizione si è svolta alla Manifat-
tura Tabacchi e da quest’anno 
troverà spazio in un’area dell’ex
Fiat Mirafiori di corso Settem-
brini. «Una decisione, quella di 
spostarci, presa in accordo con 
l’ente che ci sostiene, Torino 
Nuova Economia, per guada-
gnare uno spazio più grande, di 
circa 2000 metri quadrati, ma 
anche contribuire al rilanciare 
in senso culturale e turistico 
della zona di Mirafiori, creando 
nel suo cuore un nuovo polo at-

trattivo» spiega Rendine, che 
guida la manifestazione nata nel 
2012. A sottolineare il ruolo cen-
trale della fotografia provvede in-
vece il «divorzio», in senso crono-
logico, da «Artissima». 

«Photocontainers», difatti,
non si inaugurerà più in contem-
poranea con la kermesse ospita-
ta all’Oval del Lingotto, ma il 19 
novembre, per proseguire poi si-
no al 30 dicembre. Uno slitta-

mento temporale che non ha al-
cun sapore polemico nei confron-
ti di «Artissima», come spiega il 
direttore: «L’intenzione è piutto-
sto quella di mettere l’accento 
sulla fotografia che ormai, secon-
do noi, domina incontrastata su 
tante altre espressioni artistiche,
riuscendo anche a coinvolgere 
più visitatori: opzione che la con-
comitanza con “Artissima” ren-
deva difficile». Quanto al nuovo 
nome della kermesse - cambiato 
da «Photissima» a «Photocontai-
ners» - dedicata agli scatti d’au-
tore, l’ispirazione è doppia: «Da 
un lato questo nuovo marchio al-
lude all’accezione di fotografia 
come a un ambito e un linguaggio
capace di contenerne altri: si 
pensi al rapporto tra foto e pub-
blicità o a quello, non meno forte, 
tra gli scatti dei reporters e gli ar-
ticoli di giornale. Poi, in senso 
meno figurato, il nome si riferisce
ai ventiquattro grandi contai-
ners marittimi metallici che fa-
ranno da stand per gli espositori 
e che faranno da vetrina per le 
immagini in mostra». 

SILVIA FRANCIA

Una delle passate edizioni dentro la Manifattura Tabacchi

!La leggerezza, il bisogno di non avere bisogni, l’op-
portunità di essere imprevedibili: se questi sono i temi 
portanti ce n’è uno che, sottotraccia, li collega tutti. È il 
viaggio il trait d’union che collega le diverse situazioni 
raccontate da Gabriele Romagnoli nel suo monologo 
«Solo bagaglio a mano» che sarà presentato questa se-
ra alle 21 all’Agnelli di via Paolo Sarpi 111, come «aperi-
tivo» della stagione «Insolito» di Assemblea Teatro. Ro-
magnoli usa la struttura del libro come trampolino e si
lancia in improvvisazioni sul tema della leggerezza, del-
l’opportunità di essere imprevedibili. E’ un modulo, 
questo pensato dallo scrittore/giornalista bolognese, 
che si compone di volta in volta usando come ossatura il
viaggio in luoghi diversi del mondo. Si parte sempre dal-
la Corea, dal finto funerale a cui l’autore si è sottoposto 
e dagli insegnamenti sulla vita che una cerimonia di 
morte può dare. Da lì è tutta discesa, verso l’Africa, 
l’America, l’Italia, il cortile di casa. Nel tempo dello spet-
tacolo vite e patrimoni si sgretolano, altri si formano. La
sola certezza è che si prosegue. Possibilmente, con il ba-
gaglio a mano. Ingresso intero 15. [S.FRA.]

Teatro Agnelli
La leggerezza e il viaggio

Il nuovo monologo di Romagnoli

N
on potevano che fe-
steggiare i loro primi
10 anni regalando al

pubblico un nuovo show. Così
le Blue Dolls stasera alle 21 de-
buttano al Gioiello nel cartel-
lone di Torino Spettacoli con
«In Vespa da Torino a New
York, viaggio musicale tra Ita-
lia e America» (replica doma-
ni alle 21 e domenica alle 16,
tel: 011/580.57.68). Era l’otto-
bre del 2005 quando sul palco
del Carignano di Torino nac-
que l’idea di formare un grup-
po vocale su ispirazione del
Trio Lescano e da allora, Vi-
viana Dragani (soprano), An-
gelica Dettori (soprano) e Fla-
via Barbacetto (contralto),
hanno raccolto molti successi.
Ottime cantanti, ma anche in-
terpreti e intrattenitrici, sono
amatissime dal pubblico (che
le ha apprezzate nella fiction
di Rai 1 «Le ragazze dello
swing») e pure da Renzo Ar-
bore che le ha più volte chia-
mate a esibirsi con la sua Or-
chestra Italiana. 

«Non avremmo mai scom-
messo – spiega Viviana – di ar-
rivare a spegnere 10 candeli-
ne. Tutto è capitato per gioco.
Siano nate come ballerine
jazz e ci chiesero di esibirci in
qualità di coriste in un musi-
cal in scena al Teatro Carigna-
no. Fu Paolo Volante, nostro
attuale manager e pianista, ad
avere l’idea di formare un trio
vocale». 

Come mai avete deciso di chia-
marvi Blue Dolls?

«Non ricordo nemmeno chi ti-
rò fuori il nome… Abbiamo co-
minciato proponendo un re-
pertorio americano, sceglien-
do proprio per questo un ter-
mine inglese. Ci piaceva e suo-
nava bene».

Per quale motivo vi siete ap-
passionate a un repertorio
d’antan, voi che allora avevate
poco più di vent’anni? 

«Da ballerine jazz siamo pas-
sate allo swing e da subito sia-
mo rimaste legate a quell’epo-
ca di cui ci piacevano i costu-
mi, l’eleganza, le movenze.

Il trio nato
al Carignano
Le Blue Dolls 
hanno iniziato 
il loro percorso 
artistico 
nel 2005 
ispirandosi 
al Trio Lescano

FRANCA CASSINE

Intervista Teatro Gioiello stasera ore 21 

“Siamo vintage e ci piace 
ma lo show è pieno di ritmo”
Le Blue Dolls festeggiano 10 anni con “In Vespa da Torino a New York”

Amavamo, e amiamo ancora
oggi alla follia, lo stile rétro e ci
immergiamo in quell’atmosfera
con naturalezza».

Che spettacolo sarà «In Vespa da
Torino a New York»?

«E’ una novità assoluta. Si inti-
tola così perché la Vespa è un
simbolo anni ’50 e noi siamo un
gruppo vintage. C’è Torino per-
ché è la nostra base; New York
è, invece, il simbolo della canzo-
ne americana». 

Cosa ci sarà in scaletta?
«Sarà un viaggio musicale al di
qua e al di là dell’Oceano. Si
partirà con un medley di boo-
gie-woogie e rock americano,
per passare poi al charleston e
a brani che hanno fatto la storia
della canzone italiana».

Il dj house Morales top ospite al Life
David Morales è stato uno dei primi dj in America a suonare 
musica house. Il primo disco house che ha messo nella sua 
valigetta di dischi e che ha cominciato a suonare nelle sue serate è 
stato un disco di Jm silk. Stasera Morales è la top star della serata 
Vertigo della discoteca Life (corso massimo d’Azeglio 15, ingresso 
15 euro). [N.PEN.]


